
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Ecco, il seminatore uscì a seminare...”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Come la folla seduta in riva al mare ci 
mettiamo in ascolto della Parola, sicuri 
che non tornerà a Dio senza aver com-
piuto ciò per cui l'ha donata. Anche noi 
viviamo nella speranza che saremo libe-
rati dalla schiavitù della corruzione per 
entrare nella libertà della gloria dei figli 
di Dio; chiediamo perciò perdono dei no-
stri peccati.
Confesso a Dio onnipotente...
O Dio, che ci offri il ristoro dalle fatiche 
tramite la tua Parola e il tuo Corpo, rendi-
ci capaci di essere liberi e non più schiavi 
del peccato, affinché possiamo cantare le 
tue misericordie in eterno.	 Amen
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
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[Title]
[Composer]

R.	 Gloria! Gloria in excelsis Deo! 
Gloria! Gloria in excelsis Deo!

e pace in terra agli uomini...
COLLETTA 
O Padre, che continui a seminare la tua 
parola nei solchi dell’umanità, accresci 
in noi, con la potenza del tuo Spirito, la 

disponibilità ad accogliere il Vangelo, per 
portare frutti di giustizia e di pace. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA 
Questo piccolo carme celebra l'efficacia e la forza 
fecondatrice della Parola di Dio. L'immagine è pre-
sa dal mondo agricolo. Il profeta immagina quasi 
un ciclo completo di relazioni tra la Parola divina 
e l'umanità.

Dal libro del profeta Isaìa	 (Is 55,10-11)

Così dice il Signore: «Come la pioggia e 
la neve scendono dal cielo e non vi ritor-
nano senza avere irrigato la terra, senza 
averla fecondata e fatta germogliare, per-
ché dia il seme a chi semina e il pane a chi 
mangia, così sarà della mia parola uscita 
dalla mia bocca: non ritornerà a me senza 
effetto, senza aver operato ciò che desi-
dero e senza aver compiuto ciò per cui 
l’ho mandata».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 64)
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R.	 Tu visiti la terra, Signore, e benedici 
i suoi germogli.

Tu visiti la terra e la disseti, 
la ricolmi di ricchezze. 
Il fiume di Dio è gonfio di acque; 
tu prepari il frumento per gli uomini.	 R.
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Così prepari la terra: 
ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle, 
la bagni con le piogge 
e benedici i suoi germogli.	
R.	 Tu visiti la terra, Signore, e benedici 

i suoi germogli.
Coroni l’anno con i tuoi benefici, 
i tuoi solchi stillano abbondanza. 
Stillano i pascoli del deserto 
e le colline si cingono di esultanza.	 R.
I prati si coprono di greggi, 
le valli si ammantano di messi: 
gridano e cantano di gioia!	 R.
SECONDA LETTURA
La natura attende avidamente l'apparizione della 
nuova umanità composta dai figli di Dio. Non ci sarà 
più un Adamo cieco e malvagio, che sottomette le 
realtà terrestri, usandole come strumenti di morte 
e di egoismo. Ma sulla terra vivrà un uomo libero e 
figlio di Dio, il nuovo Adamo, inaugurato da Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani 	 (Rm 8,18-23)

Fratelli, ritengo che le sofferenze del tem-
po presente non siano paragonabili alla 
gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ar-
dente aspettativa della creazione, infatti, 
è protesa verso la rivelazione dei figli di 
Dio. La creazione infatti è stata sottopo-
sta alla caducità – non per sua volontà, 
ma per volontà di colui che l’ha sottopo-
sta – nella speranza che anche la stessa 
creazione sarà liberata dalla schiavitù 
della corruzione per entrare nella libertà 
della gloria dei figli di Dio. Sappiamo in-
fatti che tutta insieme la creazione geme 
e soffre le doglie del parto fino ad oggi. 
Non solo, ma anche noi, che possediamo 
le primizie dello Spirito, gemiamo inte-
riormente aspettando l’adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Il seme è la parola di Dio, il seminatore è 
Cristo: chiunque trova lui, ha la vita eterna.
Alleluia. 

VANGELO
Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 13,1-23)

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in 
riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta 
folla che egli salì su una barca e si mise 
a sedere, mentre tutta la folla stava sul-
la spiaggia. Egli parlò loro di molte cose 
con parabole. E disse: «Ecco, il semina-
tore uscì a seminare. Mentre seminava, 
una parte cadde lungo la strada; vennero 
gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte 
cadde sul terreno sassoso, dove non c’era 
molta terra; germogliò subito, perché il 
terreno non era profondo, ma quando 
spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 
radici, seccò. Un’altra parte cadde sui 
rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno buono e 
diede frutto: il cento, il sessanta, il tren-
ta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si 
avvicinarono allora i discepoli e gli disse-
ro: «Perché a loro parli con parabole?». 
Egli rispose loro: «Perché a voi è dato co-
noscere i misteri del regno dei cieli, ma 
a loro non è dato. Infatti a colui che ha, 
verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a 
colui che non ha, sarà tolto anche quello 
che ha. Per questo a loro parlo con pa-
rabole: perché guardando non vedono, 
udendo non ascoltano e non compren-
dono. Così si compie per loro la profe-
zia di Isaìa che dice: “Udrete, sì, ma non 
comprenderete, guarderete, sì, ma non 
vedrete. Perché il cuore di questo popo-
lo è diventato insensibile, sono diventati 
duri di orecchi e hanno chiuso gli occhi, 
perché non vedano con gli occhi, non 
ascoltino con gli orecchi e non compren-
dano con il cuore e non si convertano e 
io li guarisca!”. Beati invece i vostri occhi 
perché vedono e i vostri orecchi perché 
ascoltano. In verità io vi dico: molti pro-
feti e molti giusti hanno desiderato vede-
re ciò che voi guardate, ma non lo videro, 
e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non 
lo ascoltarono! Voi dunque ascoltate la 
parabola del seminatore. Ogni volta che 
uno ascolta la parola del Regno e non la 
comprende, viene il Maligno e ruba ciò 



che è stato seminato nel suo cuore: que-
sto è il seme seminato lungo la strada. 
Quello che è stato seminato sul terreno 
sassoso è colui che ascolta la Parola e 
l’accoglie subito con gioia, ma non ha in 
sé radici ed è incostante, sicché, appena 
giunge una tribolazione o una persecu-
zione a causa della Parola, egli subito 
viene meno. Quello seminato tra i rovi è 
colui che ascolta la Parola, ma la preoc-
cupazione del mondo e la seduzione del-
la ricchezza soffocano la Parola ed essa 
non dà frutto. Quello seminato sul terre-
no buono è colui che ascolta la Parola e 
la comprende; questi dà frutto e produce 
il cento, il sessanta, il trenta per uno».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
Noi seguiamo la norma che abbiamo rice-
vuto nella Chiesa di Aquileia con la grazia 
del Battesimo:
Credo in Dio Padre onnipotente, invisi-
bile e impassibile; e in Gesù Cristo unico 
Figlio suo, nostro Signore, che è nato per 
opera dello Spirito Santo da Maria Ver-
gine, fu crocifisso sotto Ponzio Pilato e 
sepolto, discese agli inferi, il terzo gior-
no è risorto, è asceso al cielo, siede alla 
destra del Padre, di lì verrà a giudicare 
i vivi e i morti; e nello Spirito Santo, la 
santa Chiesa, la remissione dei peccati, 
la risurrezione di questa carne. Al di fuo-
ri di questa fede, che è comune a Roma, 
Alessandria e Aquileia, e che si professa 
anche a Gerusalemme, altra non ho avu-
to, non ho e non avrò, in nome di Cristo. 
Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, come la pioggia e la 
neve irrigano la terra perché porti frutto, 
così la Parola di Dio raggiunga ogni an-
golo della nostra storia e ogni situazione 
umana. Insieme diciamo:
R.	 Rendici piccoli, o Signore!
1.	 Per la Chiesa, affinché sparga con ab-

bondanza, nel mondo, il seme della 

Parola di Dio così che esso ponga le 
sue radici, germogli e fruttifichi nel 
cuore di tutti. Preghiamo.	 R.

2.	 Per coloro che sono nell'abbondan-
za dei beni materiali, perché non si 
lascino vincere dalla seduzione della 
ricchezza e soffocare dalle preoccupa-
zioni del mondo, ma liberati dall'egoi-
smo, compiano una giusta divisione 
per aiutare coloro che sono in difficol-
tà. Preghiamo.	 R.

3.	 Per le persone che, udendo la parabo-
la del buon seminatore, si riconosco-
no nel terreno cattivo che non dà frut-
to, affinché comprendano che anche 
il terreno duro, sassoso e spinoso può 
essere ripulito, arato, dissodato, e così 
cambiare, divenendo un buon terreno 
che fruttifica, producendo ora il cento, 
ora il sessanta, ora il trenta. Preghia-
mo.	 R.

4.	 Per ciascuno di noi, e in particolare 
per coloro che vivono giorni di va-
canza: dedicando tempo alla medita-
zione, alla preghiera, all'ascolto della 
Parola di Dio, ne sperimentino la forza 
e la grazia. Preghiamo.	 R.

5.	 Per quanti hanno chiuso gli occhi a 
questo mondo confortati dalla Parola 
di Dio [in particolare...]: le promesse ac-
colte nella fede diventino visione eter-
na. Preghiamo.	 R.

O Signore, donaci occhi per vedere e orec-
chi per ascoltare. Riversa con abbondanza 
la tua Parola, rendici capaci di ascoltare e 
custodire il tuo Vangelo, perché cresca nel 
mondo il Regno tuo e del tuo Figlio, Gesù 
Cristo, nostro Signore, che vive e regna 
nei secoli dei secoli.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Guarda, o Signore, i doni della tua Chiesa 
in preghiera e trasformali in cibo spiritua-
le per la santificazione di tutti i credenti. 
Per Cristo nostro Signore.	 Amen



CANTI PROPOSTI

LA CREAZIONE GIUBILI
La creazione giubili, / insieme agli angeli. 
/ Ti lodi, ti glorifichi, / o Dio altissimo. / 
Gradisci il coro unanime / di tutte le tue 
opere:
Beata sei tu, nei secoli, gloriosa Trinità.
In questo tempio, amabile / ci chiami e 
convochi, / per fare un solo popolo / di 
figli docili. / Ci sveli e ci comunichi / la 
vita tua ineffabile:
OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve / scendono giù 
dal cielo / e non vi ritornano senza irriga-
re / e far germogliare la terra,
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
/ senza operare quanto desidero, / senza 
aver compiuto / ciò per cui l’avevo man-
data, / ogni mia parola, ogni mia parola.
SYMBOLUM '77
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me, 
io ti prego resta con me.
Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi: 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
per aprirci il regno di Dio.
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà, 
so che la tua mano forte non mi lascerà, 
so che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore noi speriamo in te. 
Spirito d'amore vieni in mezzo a noi: 
tu da mille strade ci raduni in unità 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.
PAROLE DI VITA
Parole di vita abbiamo ascoltato 
e gesti d'amore vedemmo tra noi. 
La nostra speranza è un pane spezzato, 
la nostra certezza l'amore di Dio. 
INNO DEI SANTI ERMACORA E  
FORTUNATO
Con la forza del martirio / tu, Ermacora 
rifondi / l'edificio già cadente / della 
patria aquileiese.
Mentre l'opera dell'uomo / presto 
ondeggia e poi scompare, / la fatica del 
vangelo / resta salda ed immortale.
Quale indomito coraggio / contro gli idoli 
hai mostrato: / hai distrutto i falsi templi 
/ per erigere la fede.
Nella festa che ti onora / splende insie-
me Fortunato, / a te uguale nella prova, 
/ or compagno nella gloria.
Luminosi voi brillate / quali fari nella not-
te; / sostenete il buon cammino / della 
Chiesa d'Aquileia.
Rischiarate il nostro buio, / ravvivate la 
speranza; / siate voi pastori e guide / per 
il popolo credente.
A Dio Padre gloria e regno, / come al 
Figlio prediletto, / allo Spirito vivente / 
nella Trinità beata. Amen.
TRA IL SORRISO
Tra il sorriso di questi bei monti, 
dove spiran l'amore e la fede, 
tra una gente prostrata che crede, 
regna sempre e trionfa Gesù.
Adoriamo il mistero d'amore! 
Porgiam fiori di santa preghiera; 
al Cadore gioia più vera 
niun darà se non Cristo Gesù!

DOPO LA COMUNIONE
O Signore, che ci hai nutriti con i tuoi doni, 
fa’ che per la celebrazione di questi santi 
misteri cresca in noi il frutto della salvez-
za. Per Cristo nostro Signore.	 Amen


